
GIOVEDÌ 15 OTTOBRE 2015 - ORE 21,00
Parrocchia S. Maria Bianca della Misericordia 

Piazza S. Materno - Milano 

INCONTRO DI PRESENTAZIONE DEL LIBRO  
DI ALBERTO SAVORANA

“

Supponete di nascere,

di uscire dal ventre di vostra madre 

all’età che avete in questo momento.

Quale sarebbe il primo, 

l’assolutamente primo sentimento, 

cioè il primo fattore 

della reazione di fronte al reale?

Luigi Giussani

“

DALLA MIA VITA ALLA VOSTRA 2

© Fraternità di Comunione e Liberazione

I l capitolo primo di san Giovanni, che è la prima pagina 

letteraria che ne parli, oltre all’annuncio generale – «Il 

Verbo si è fatto carne», ciò di cui tutta la realtà è fatta si 

è fatto uomo –, contiene la memoria di coloro che l’hanno 

seguito subito.
«Quel giorno Giovanni stava ancora là con due discepoli. 

Fissando lo sguardo su Gesù che passava disse...» 

Immaginatevi la scena, dunque. Tra queste persone quel 

giorno c’erano anche due che andavano per la prima volta. 

E Giovanni Battista immediatamente, fissandolo, grida: 

«Ecco l’Agnello di Dio, ecco colui che toglie il peccato 

dal mondo!». Ma la gente non si mosse, erano abituati 

a sentire il profeta ogni tanto esprimersi in frasi strane, 

incomprensibili, senza nesso, senza contesto; perciò, la 

maggior parte dei presenti non ci fece caso. PENDEVANO DALLE SUE LABBRA. I due che venivano 

per la prima volta ed erano là che pendevano dalle sue 

labbra, che guardavano gli occhi suoi, seguivano i suoi 

occhi dovunque girasse lo sguardo, hanno visto che fissava 

quell’individuo che se ne andava, e si sono messi alle sue 

calcagna. Lo seguirono stando a distanza, per timore, per 

vergogna, ma stranamente, profondamente, oscuramente 

e suggestivamente incuriositi. 

«E andarono, e videro 
dove abitava, e si 

fermarono presso di 
Lui tutto quel giorno. 

Erano circa le 4 del 
pomeriggio». 

E MIA MAMMA LO DISSE A ME. Quei due, Giovanni 

e Andrea, e quei dodici, Simone e gli altri, lo dissero alle 

loro mogli, e alcune di quelle mogli andarono con loro. 

Ma lo dissero anche ad altri amici. E gli amici lo dissero ad 

altri amici, e poi ad altri amici, poi ad altri amici ancora, 

come un gran flusso che si ingrossava, come un gran fiume 

che si ingrossava, e giunsero a dirlo a mia madre – a mia 

mamma –. E mia mamma lo disse a me che ero piccolo, e 

io dico: «Maestro, anch’io non capisco quel che dici, ma 

se andiamo via da te dove andiamo? Tu solo hai parole 

che corrispondono al cuore».(«Riconoscere Cristo» in Il tempo e il tempio, BUR, Milano 2014)
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C O M E  G I O V A N N I  E  A N D R E A

incontro
L’IO RINASCE IN UN

Eugène Burnand, I discepoli Pietro 

e Giovanni corrono al Sepolcro 

la mattina della Resurrezione, 1898. 

Musée d’Orsay, Parigi.
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“

Il vero protagonista della storia 
è il mendicante: Cristo mendicante 

del cuore dell’uomo e il cuore 
dell’uomo mendicante di Cristo.

Luigi Giussani

“
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Dalla sera del 15 al 18 ottobre  
nel Chiostro della Parrocchia è esposta la mostra 
DALLA MIA VITA ALLA VOSTRA
a cura di COMUNIONE E LIBERAZIONE 
nel 10° anniversario della morte di don Giussani
ORARI DI APERTURA:
venerdì: 17,00/19,30 - 21,00/22,30
sabato: 16,00/19,30 
domenica: 10,00/12,30 – 16,00/19,30

Intervengono:

  Mons. CARLO FACCENDINI  
Vicario Episcopale della zona di Milano

  CLAUDIO ROSSI  
Centro Giovanile Cardinal Schuster

  CARMINE DI MARTINO  
Università di Milano

Coordina:
  FABIO ESPOSITO 
Responsabile CL Città Studi

Seguici per rimanere aggiornato

VITA DI DON GIUSSANI

 COMUNIONE E LIBERAZIONE  CITTÀ STUDI 


